
La voce dello Shofar e
l’ascolto del silenzio
Rav Roberto Della Rocca



רוּעָה֖ ל־מְלֶא֥כֶת עֲבדָֹ֖ה לאֹ֣ תַעֲשׂוּ֑ יו֥םֹ תְּ ם כׇּ אֶחָד֣ לַחדֶֹ֗שׁ מִקְֽרָא־קדֶֹ֙שׁ֙ יִהְיֶה֣ לָכֶ֔ בִיעִי֜ בְּ ְ 1 וּבַחדֶֹ֨שׁ הַשּׁ

יִהְיֶה֥ לָכֶםֽ׃

מִימִםֽ׃ בְעָה֖ תְּ נָה֛ שִׁ נֵי־שָׁ י֧ם בְּ בָשִׂ קָר֛ אֶחָד֖ אַיִ֣ל אֶחָד֑ כְּ ן־בָּ ר֧ בֶּ ה פַּ יתֶם֨ עלָֹה֜ לְרֵי֤חַ נִיחחַֹ֙֙ לַיֽהוָֹ֔ 2 וַעֲשִׂ

רנִֹי֖ם לָאָיִֽל׃ נֵי֥ עֶשְׂ ר שְׁ רנִֹים֙ לַפָּ֔ ה֤ עֶשְׂ לשָֹׁ מֶ֑ן שְׁ ָ לוּלָה֣ בַשּׁ ם סלֶֹ֖ת בְּ 3 וּמִנְ֨חָתָ֔

1 Nel primo giorno del settimo mese [Tishrì] per voi sarà celebrazione; non farete

nessun tipo di lavoro. Sarà per voi un giorno in cui si suona il corno del montone.

2 Presenterete un òlá, per [produrne un] profumo gradito all'Eterno, [costituito da]

un giovane toro, un montone [e] sette agnelli di un anno, [tutti] senza imperfezioni. 

3 La loro minkhà [sarà di] fior di farina intrisa d'olio [d'oliva]: tre decimi [di efà]

per il toro, due decimi [di efà] per il montone.L
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Bemidmar | capitolo 29 verso 1 



רוּעָה, תוןֹ זִכְרוןֹ תְּ בָּ אֶחָד לַחדֶֹשׁ, יִהְיֶה לָכֶם שַׁ בִיעִי בְּ ְ חדֶֹשׁ הַשּׁ רָאֵל, לֵאמרֹ: בַּ נֵי יִשְׂ ר אֶל-בְּ בֵּ כד  דַּ

מִקְרָא-קדֶֹשׁ.

ה, לַיהוָה.  ֶ ם אִשּׁ ל-מְלֶאכֶת עֲבדָֹה, לאֹ תַעֲשׂוּ; וְהִקְרַבְתֶּ כה  כָּ

ה לֵּאמרֹ. ר יְהוָה, אֶל-משֶֹׁ כו  וַיְדַבֵּ

24 Parla ai figli d'Israele dicendo cosi: Il settimo mese [Tishrì], il primo giorno del

mese, sarà per voi [giorno di] riposo assoluto, un memoriale [dei meriti dei padri al

Signore, perché nella preghiera reciterai i versi della legatura di Isacco, e

menzionerai] il suono [dello shofar].
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ד: אף על פי שתקיעת שופר בראש השנה גזירת הכתוב – רמז יש בו, כלומר: עורו ישינים

משנתכם, והקיצו נרדמים מתרדמתכם, וחפשו במעשיכם, וחזרו בתשובה, וזכרו בוראכם.

אלו השוכחים את האמת בהבלי הזמן, ושוגים כל שנתן בהבל וריק, אשר לא יועיל ולא יציל

– הביטו לנפשותיכם, והיטיבו דרכיכם ומעלליכם. יעזוב כל אחד מכם דרכו הרעה,

ומחשבתו אשר לא טובה.

Rambäm (Hilkhôt Teshuvà 3) scrive: Sebbene il suono dello shofàr a Rosh Hashana
sia un decreto divino [che viene accettato anche senza comprenderne la ragione],
possiamo distinguere uno scopo in esso. E come se ci dicesse: Dormienti, alzatevi
dal vostro sonno. E coloro che sonnecchiano, si risveglino dal loro letargo. Rivedete
le vostre azioni, pentitevi dei vostri peccati, e ricordate il vostro creatore! Voi che
dimenticate la verità con il passare del tempo e sprecate i vostri anni perseguendo
la vanità e la follia, che è senza scopo e non può salvare, guardate nella vostra
anima e migliorate i vostri modi e le vostre azioni. Che tutti abbandonino le vie del
male e i pensieri che non portano benefici.
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Hilkhôt | Teshuvà 3



Rav Sa'adia Gaôn scrive che il suono dello shofar a Rosh Hashana contiene dieci

elementi simbolici:

1.Rosh Hashanà segna l'inizio della creazione, il giorno in cui Dio creò il mondo e

ne divenne il sovrano. Poiché è consuetudine suonare le trombe per glorificare un

re e per proclamare la propria sottomissione a lui, allo stesso modo mostriamo di

accettare il dominio di Dio suonando lo shofar.

2. Rosh Hashana è il primo dei Dieci Giorni di teshuvà. Perciò suoniamo lo shofar

per annunciare e avvertire che questo periodo è iniziato. E come se annunciassimo:

coloro che scelgono di pentirsi, lo facciano ora, e se scelgono di non farlo, che non

vengano in seguito a lamentarsi del loro destino. In questo modo esercitano il loro

dominio anche i re, annunciando i decreti accompagnati dallo squillo della tromba.L
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3. Il suono dello shofar ricorda la rivelazione del Monte Sinai; anch'essa fu

accompagnata dal suono dello shofàr. Cosi, ascoltando lo shofar e ricordando

quell'evento, accettiamo ancora una volta su di noi ciò che i nostri padri

accettarono su di sé.

4. Per ricordarci le rimostranze dei nostri Profeti, che vengono paragonate al suono

dello shofar, come afferma il versetto: «E se un uomo, pur udendo il suono dello

shofar (l'invocazione dei profeti), non farà attenzione, e se la spada, giungendo, lo

ghermirà, il sangue ricadrà sul suo capo: infatti egli aveva udito il suono dello

shofar e, non essendosene curato, il suo sangue ricade su di lui. Se avesse preso le

dovute cautele avrebbe salvata la propria vita» (Yechezkel 33, 4-5)
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5. Per ricordare la distruzione del Bet hamikdäsh e i richiami degli eserciti nemici.

Così, quando suoniamo lo shofar, dovremmo pregare per la ricostruzione del

nostro Santo Tempio.

6. Per ricordare, attraverso il suono di un corno di ariete, di quando Yitzchak fu

legato per offrire la vita a Dio; ma al suo posto venne sacrificato l'ariete. Anche noi

dovremmo essere pronti a santificare il Suo nome con la nostra vita, e preghiamo

affinché ciò sia per noi una fonte di merito.

7. Il suono dello shofar suscita in noi un senso di trepidazione e timore che ci porta

a umiliarci di fronte a Dio, come afferma il versetto: «Se lo shofar viene suonato in

città, la gente non trema?» (Amòs 3, 8)L
a 

vo
ce

 d
el

lo
 S

ho
fa

r 
e 

l’a
sc

ol
to

 d
el

 s
ile

nz
io

Hilkhôt | Teshuvà 3



8. Il suono dello shofar serve a ricordarci l'imminente grande giorno del giudizio,

come affermano i versetti (Tzefania 1, 14-16): «Il grande giorno di Dio è vicino,

prossimo e rapido [a venire].. È il giorno di shofar e di teru'à»

9. Per ricordare la futura riunione degli esili dispersi d'Israele, e per ridestare in noi

il desiderio di essa, di cui il versetto (Yesha’yahu 27, 13) afferma: «E sarà in quel

giorno, verrà suonato il grande shofar e coloro che erano dispersi in Assiria

torneranno [indietro] e coloro che erano allontanati in terra d'Egitto»

10. Per ricordarci la resurrezione dei morti, come afferma il versetto (ibid. 18, 3):

«Tutti voi, abitanti del mondo e voi che dimorate sulla terra, quando sarà innalzato

un vessillo sulle montagne vedrete e quando sarà suonato lo shofar sentirete». L
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אוּ-זִמְרָה, ֵּנוּ;  הָרִיעוּ, לֵאלהֵֹי יַעֲקבֹ. ג  שְׂ ית לְאָסָף. ב  הַרְנִינוּ, לֵאלהִֹים עוּז תִּ חַ עַל-הַגִּ א  לַמְנַצֵּ

נּורֹ נָעִים עִם-נָבֶל. וּתְנוּ-תףֹ;   כִּ

נוּ. סֶה, לְיוםֹ חַגֵּ כֵּ קְעוּ בַחדֶֹשׁ שׁופָֹר;    בַּ ד  תִּ

ט, לֵאלהֵֹי יַעֲקבֹ.  פָּ רָאֵל הוּא;  מִשְׁ י חקֹ לְיִשְׂ ה  כִּ

1 Per il maestro del coro sopra il ghittit [un salmo ] di Asaf.
2 Cantate gioiosalmente al Signora, la nostra forza suonate [lo shofar] al Signore di
Giacobbe. 
3 Elevate un canto e suonate il tamburo la deliziosa arpa e il liuto.
4 Suonate lo shofar per [il capo] mese al tempo designato per nostra festa
5 Perchè [oggi suonare] è un decreto per Israele. un [giorno di] giudizio per il
Signore di Giacobbe.
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Rosh Hashana, il primo giorno di tishrì, viene chiamato nelle Scritture “Il giorno

della copertura", come è scritto: «Suonate lo shofar alla luna nuova,

nel tempo nascosto per il giorno della nostra festa» (Tehillim 81,4). Tutto ciò che

questo giorno racchiude ha un elemento di copertura. Il Talmud afferma:

«Suonate lo shofàr per indicare la luna nuova, il tempo della copertura» (TB Betzà

16b).Quale festa cade quando la luna nuova è ancora nascosta? Rosh Hashana. Tutte

le altre ricorrenze cadono quando la luna è piena o quasi piena, mentre Rosh

Hashanà cade quando la luna è nascosta. Che cosa significa? Israele viene

paragonato alla luna, che splende nelle festività; in questo giorno, tuttavia, si riduce

e nasconde la propria grandezza nel timore del giorno del giudizio. Allo stesso

modo, Dio ne nasconde i peccati e concede il perdono (Pesikta Rabbati 40).
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כוּן. נֶיךָ יְהַלֵּ אורֹ-פָּ רֵי הָעָם, ידְֹעֵי תְרוּעָה;  יְהוָה, בְּ טז  אַשְׁ

ל-הַיּוםֹ;  וּבְצִדְקָתְךָ יָרוּמוּ. מְךָ, יְגִילוּן כָּ שִׁ יז  בְּ

16 Beate le persone che conoscono [il suono della teru’à [perchè] o Eterno,

cammineranno alla luce della Tua presenza.

17 Esse gioiranno per [la liberazione che origina dal] Tuo nome ogni giorno ed

esulteranno per la Tua rettitudine. 

L
a 

vo
ce

 d
el

lo
 S

ho
fa

r 
e 

l’a
sc

ol
to

 d
el

 s
ile

nz
io

Tehilim | capitolo 89 verso 16;17 



 Shevarim Suono spezzato שברים

Terùà Suono tremolante תרועה
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I TRE SUONI DELLO SHOFAR I TRE SUONI DELLO SHOFAR 

1

2

3

 Teqià Suono prolungato תקיעה



La parola Shofar

 שופר

ha le stesse lettere di 

miglioria  שפר

e anche di

 spiegazione  פרוש
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Quante volte bisogna ascoltare il suono dello shofar a Rosh Hashana. È necessario

sentirlo nove volte, poiché la Torà usa la parola teru'à (un suono dello shofar) tre

volte in riferimento a Rosh Hashana e ogni suono di teru'à è preceduto e seguito da

un suono di teki‘à. A proposito della teru‘à a cui si riferisce la Torà, con il tempo è

sorto un dubbio su quale suono si intenda: se sia un tono di gemito, come quando

le donne piangono tra di loro lamentandosi; 
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L'ASCOLTO DEL SUONO DELLO SHOFARL'ASCOLTO DEL SUONO DELLO SHOFAR

https://chrome.google.com/webstore/detail/%C3%A8-maiuscola-accentata/bmegikflmmkgpgfjnmelombinkcjcpgi?hl=it


una specie di sospiro, come quelli che si emettono ripetutamente necessario

sentirlo nove volte, po iché la Torà usa la parola teru'à (un suono dello shofar) tre

volte in riferimento a Rosh Hashana e ogni suono di teru'à è preceduto e seguito da

un suono di teki à. A proposito della teru à a cui si riferisce la Tora, con il tempo è

sorto un dubbio su quale suono si intenda: se sia un tono di gemito, come quando

le donne piangono tra di loro lamentandosi; una specie di sospiro, come quelli che

si emettono ripetutamente quando si prova un forte dispiacere; oppure una

combinazione di gemiti e sospiri.
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י לְעולָֹם חַסְדּוֹ. רָאֵל:  כִּ י לְעולָֹם חַסְדּוֹ. ב  יאֹמַר-נָא יִשְׂ י-טובֹ:  כִּ א  הודֹוּ לַיהוָה כִּ

י לְעולָֹם חַסְדּוֹ. י לְעולָֹם חַסְדּוֹ. ד  יאֹמְרוּ-נָא יִרְאֵי יְהוָה:  כִּ ג  יאֹמְרוּ-נָא בֵית-אַהֲרןֹ:   כִּ

ה לִי אָדָם. רְחָב יָהּ. ו  יְהוָה לִי, לאֹ אִירָא;  מַה-יַּעֲשֶׂ צַר, קָרָאתִי יָּהּ;  עָנָנִי בַמֶּ ה  מִן-הַמֵּ

3 Possa la casa di Aronne dichiarare che la Sua bontà è eterna

4 Possano dichiarare, coloro che temono l’Eterno che la Sua bontà è eterna

5 Dalla [mia] difficile situazione ho invocato l’Eterno/Iàh e l’Eterno/Iàh mi ha

risposto con generosità

6 L’Eterno è dalla mia parte, io non avrò alcun timore cosa può dunque farmi un

uomo? L
a 

vo
ce

 d
el

lo
 S

ho
fa

r 
e 

l’a
sc

ol
to

 d
el

 s
ile

nz
io

Tehilim | capitolo 118 verso 1;6 



מַע וּמַלְאָכִים יֵחָפֵזוּן, וְחִיל וּרְעָדָה יאֹחֵזוּן ָ מָמָה יִשּׁ קַע וְקולֹ דְּ דולֹ יִתָּ ושׁופָֹר גָּ

ין דִּ עֵינֶיךָ בַּ י לאֹ יִזְכּוּ בְּ ין כִּ דִּ ין לִפְקדֹ עַל צְבָא מָרוםֹ בַּ וְיּאֹמְרוּ הִנֵּה יוםֹ הַדִּ

E viene sonato un grande Shofar e si sente un suono di sussurro; e gli angeli
fremono e li prende tremore e terrore e dicono: Ecco il giorno del giudizio
destinato a sottomettere a giudizio tutta la schiera superiore; infatti essi non
possono apparire giusti nel giudizio di fronte a Te
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סוּ חתֶֹי֣ךָ הָרָ֔ ל אֶת־מִזְבְּ רָאֵ֔ נֵי֣ יִשְׂ ֙ בְּ יתְךָ יֽ־עָזְבוּ֤ בְרִֽ 10 וַיּאֹמֶר֩ קַנּאֹ֨ קִנֵּא֜תִי לַיהוָה֣ ׀ אֱלהֵֹי֣ צְבָאו֗תֹ כִּ

֣ בָהָר֮ הּֽ׃ 11 וַיּאֹ֗מֶר צֵא֣ וְעָמַדְתָּ ֖י לְקַחְתָּ י וַיְבַקְשׁוּ֥ אֶת־נַפְשִׁ ֔ תֵר֤ אֲנִי֙ לְבַדִּ וְאֶת־נְבִיאֶי֖ךָ הָרְגוּ֣ בֶחָרֶ֑ב וָאִֽוָּ

ר֤ סְלָעִים֙ לִפְנֵי֣ יְהוָ֔ה לאֹ֥ בָר֖וּחַ בֵּ ה וְחָזָ֞ק מְפָרֵק֩ הָרִי֨ם וּמְשַׁ דולָֹ֡ לִפְנֵי֣ יְהוָה֒ וְהִנֵּה֧ יְהוָה֣ עבֵֹר֗ וְרוּ֣חַ גְּ

עַשׁ יְהוָהֽ׃  עַשׁ לאֹ֥ בָרַ֖ יְהוָה֑ וְאַחַר֤ הָרוּ֨חַ רַ֔

La visione di Elia
[Il Signore] gli disse: Esci e fermati sul monte davanti all’Eterno. Ed ecco, l’Eterno
passò e [dapprima] una grande e forte [schiera di angeli del] vento scosse le
montagne e spezzò le rupi davanti all'Eterno; [ma] l'Eterno non era tra [gli angeli
del] vento; e dopo [gli angeli del] vento, [vi fu una schiera di angeli del] tuono, ma
l'Eterno non si trovava tra [gli angeli del] tuono
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ה֗וּ וַיָּלֶ֤ט מעַֹ֣ אֵלִיָּ שְׁ הֽ׃ 13 וַיְהִי֣ ׀  כִּ מָמָה֥ דַקָּ שׁ קו֖לֹ דְּ שׁ לאֹ֥ בָאֵשׁ֖ יְהוָה֑ וְאַחַר֣ הָאֵ֔ 12 וְאַחַר֤ הָרַעַ֨שׁ֙ אֵ֔

ךָ֥ פהֹ֖ אֵלִיָּהֽוּ׃ ֹ֕אמֶר מַה־לְּ עָרָ֑ה וְהִנֵּה֤ אֵלָיו֙ ק֔ולֹ וַיּ תַ֣ח הַמְּ א וַיַּֽעֲמדֹ֖ פֶּ וֹ וַיֵּצֵ֕ רְתּ֔ אַדַּ נָיו֙ בְּ פָּ

12 e dopo [gli angeli del] tuono, [una schiera di angeli del] fuoco, ma l'Eterno non
era tra (gli angeli del] fuoco; poi, dopo gli angeli del fuoco si udi un sottile
mormori di voci [di lodi al Signore).
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